
CHAPTER 2
THE BEGINNINGS

Le or ig in i  sono spesso un 
terr i tor io dominato dal  caos, 
dove real tà e immaginazione 

si  mescolano. La memoria non sempre 
segue un cr i ter io fedelmente cronologico. 
In questa sezione si  è quindi  voluto dare 
espressione ai  moment i  fondat iv i  del lo 
spazio di  Viafar in i ,  step di  per se stessi 
nebulosi  poiché r isposte a esigenze del 
momento;  a necessi tà,  non del  caso, ma 
del la Situazione I ta l ia  che ancora poco, 
se non del  tut to,  conosceva l ’ importanza 
e la dic i tura di  nonprof i t .  E ancora:  s i  è 
cercato,  in modo var iegato,  d i  raccogl ie-
re document i  e test imonianze iconograf i -
che del le persone che hanno contr ibui to 
a def in i re l ’ ident i tà del lo spazio.  Al  d i  là 
del l ’ in iz ia le cronistor ia di  Patr iz ia Brusa-
rosco, fondatr ice e animatr ice di  Viafa-
r in i  da sempre, sono stat i  selezionat i  g l i 
estrat t i  p iù s igni f icat iv i  del la pr ima rasse-
gna stampa at t raverso cui  contestual iz-
zare la r icezione del lo spazio.  Sono state 
raccol te le documentazioni  dei  pr imi due 
progett i  esposi t iv i  e dei  loro protagonist i , 
at t raverso cui  lo spazio s i  è connotato 
al  pubbl ico e ha f idel izzato un’audience 
inedi ta uni tamente a un grande numero 
di  ar t is t i  che hanno ader i to con entusia-
smo. I  pr imi dibatt i t i ,  i  pr imi manifest i ,  i 
pr imi animator i… le pr ime avventure con-
giuntamente al le pr ime divagazioni ,  tut to 
datato in iz io anni  novanta.

Origins are of ten dominated 
by chaos, where real i ty and 
imaginat ion merge. Memory is 

not always fai thful  to a chronological  cr i -
ter ion.  This sect ion presents the founding 
moments of  Viafar in i  – nebulous steps in 
as much as they were a response to the 
needs of  a part icular moment,  not  of  mere 
chance. In other words,  i t  was a react ion 
to the I ta l ian Si tuat ion ,  which knew l i t t le, 
i f  anything at  a l l ,  of  the importance and 
wording of  the term nonprof i t .
In t ime, we have gathered var ied docu-
mentat ion and iconographic test imonies 
of  those who have contr ibuted towards 
def in ing the space’s ident i ty.  Besides 
the chronological  account by Patr iz ia 
Brusarosco, founder and dr iv ing force 
of  Viafar in i ,  we have selected the most 
s igni f icant extracts f rom the f i rst  press-
cl ippings to get a sense of  the in i t ia l  re-
sponse to the exhibi t ion space. We have 
also gathered documentat ion on the f i rst 
two exhibi t ion projects and their  part ic i -
pants,  which interacted with i ts publ ic 
and inspired commitment amongst the 
new audience, along with a great number 
of  ar t is ts who adhered with enthusiasm. 
The f i rst  debates,  the f i rst  manifestos, 
the f i rst  animators. . .  The f i rst  adventures 
along with the f i rst  d igressions, al l  date 
back to the ear ly ninet ies.

I  T A E N G



S O U V E N I R  D ’ I T A L I E .  A  n o n p r o f i t  a r t  s t o r y

24

PATRIZIA BRUSARO-
SCO Al l ’ “epoca” ero 
stata fo lgorata dai 

musei  americani ,  e non solo: 
c ’erano gl i  spazi  non prof i t ,  in 
part icolare Art ists Space e White 
Columns, che mi avevano affa-
scinato per i l  carat tere strut tura-
to e nel lo stesso tempo dinamico 
e f lessibi le del la loro organiz-
zazione. Anche a me interessa-
va un’organizzazione del  lavoro 
più corale r ispetto a quel la del la 
gal ler ia.  Ri tenendo depr imente 
la s i tuazione del l ’ar te contempo-
ranea nel  mio Paese -  opinione 
che purtroppo conservo tut tora, 
volevo fare qualcosa per… l ’ I ta-
l ia.  Avevo soprat tut to una certa 
idea per così  d i re  “anni  set tan-
ta” del  mondo del l ’ar te,  desueta 
al l ’ in iz io degl i  anni  novanta ma 
propr io per c iò eff icace. Mi sono 
trovata,  per caso e per empat ia, 
amica di  qualche art ista e assie-
me abbiamo cominciato a pensa-
re un luogo nuovo per l ’ar te per 
Mi lano; presto mi s i  sono aff ian-
cat i  i  cr i t ic i  p iù ser i  d i  a l lora,  e, 
poiché probabi lmente sono una 
buona mediatr ice,  non ho dovu-
to fare al t ro che la s intesi  f ra i 
sugger iment i  d i  molt i .  Quando si 
vuole ascol tare,  i  consigl i  sono 
abbondant i ,  s incer i  e ut i l i .
 
Ricordo un incontro al la gal ler ia 
di  design Di lmos, accol t i  da Lel la 
Val tor ta,  una sessant ina di  ar t i -
st i ,  la più parte oggi  not i  e st i -
mat i ,  a pensare a cosa doveva 
essere i l  nuovo spazio:  forse ora 
certe s i tuazioni  potrebbero r ipe-
tersi ,  c ’è una nuova energia f ra 
i  protagonist i ,  ma ci  sono volu-
t i  vent ’anni !  Al l ’ in iz io degl i  anni 
novanta per Mi lano si  voleva ba-
nalmente uno “spazio esposi t ivo” 
r icet t ivo al la r icerca, una project 

room, un luogo adatto a instal la-
z ioni  s i te speci f ic ;  s i  voleva un 
luogo in cui  incontrarsi ,  “connet-
ters i ”  e segnalarsi  anche r ispetto 
al  resto del  mondo. Gl i  ar t is t i  miei 
coetanei  erano convint i  d i  voler-
s i  impegnare in pr ima persona 
per emergere,  at t ivando rapport i 
ar t is ta-art ista;  erano anche con-
vint i  d i  non avere tante possibi-
l i tà nel  nostro Paese; i  curator i 
erano convint i  che vi  fosse biso-
gno di  una “voce cr i t ica” capace 
di  chiar i re i l  senso del  lavoro di 
una nuova generazione; i  gal le-
r ist i  volevano dimostrare di  po-
ter diventare più internazional i 
del la generazione precedente.  Io 
pensavo che quel lo che manca-
va fosse un metodo di  lavoro e 
mi veniva spontaneo cercare di 
“ fare s istema”,  come si  usa dire 
ora.  Soprat tut to mi sono trovata 
a dare f iducia a tante persone 
che mi hanno r icambiato con la 
f iducia.

Con Mauriz io Cattelan si  pensava 
di  apr i re Viafar in i  con Fondazi-
one Oblomov ,  un progetto che 
prevedeva l ’assegnazione di  una 
borsa di  studio a un art ista che 
si  impegnasse a non fare mostre 
per un anno. Mauriz io ha pensato 
di  assegnare la borsa a se stesso 
e di  presentare i l  lavoro al l ’Acca-
demia di  Bel le Art i  d i  Brera,  men-
tre è parso più congeniale inau-
gurare Viafar in i  con i l  progetto di 
fondazione del l ’Archiv io elabora-
to da due art iste,  Laur ie Palmer 
e Feder ica Thiene.

Subi to dopo è segui to Member-
ship Viafar in i  dove 80 art ist i  han-
no donato al t ret tante opere-ma-
ni festo che dichiaravano ciò che 
Viafar in i  sarebbe dovuto essere. 
Così è cominciata l ’at t iv i tà espo-

si t iva,  programmata al l ’ in iz io t ra-
mite le segnalazioni  degl i  stessi 
ar t is t i ,  con molt i  dei  qual i  ancora 
s i  col labora.  Quasi  subi to però 
ho prefer i to aff idare la program-
mazione a curator i  esterni  e mi 
sono avvalsa del la consulenza 
di  coloro che rappresentavano la 
generazione cr i t ica di  a l lora.  Si 
è creato una specie di  comitato 
scient i f ico informale,  che negl i 
anni  avrebbe coinvol to le voci 
p iù rappresentat ive del  pano-
rama cr i t ico i ta l iano del l ’u l t imo 
ventennio.

Nel  f rat tempo un giorno un gal le-
r ista mi ha consigl iato di  andare 
a v is i tare Careof,  spazio art ist ico 
che operava a Cusano Mi lanino 
già dal  1987 con f inal i tà s imi l i , 
poiché costruiva la propr ia pro-
grammazione grazie ad un at ten-
to ascol to del  panorama art ist ico 
non ancora rappresentato dal le 
gal ler ie,  e ho conosciuto Zeff i -
r ina Castoldi  e Mario Gorni  che 
sarebbero diventat i  d i  l i  a poco i 
miei  non-partner.
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Mauriz io Cattelan, Fondazione Oblomov, 
1992, sand-blasted engraved glass,  100 

x 100 x 3 cm

Una lapide commemorat iva -  con i l  nome di  100 persone 
che hanno dato c iascuna 100.000 l i re per cost i tu i re i l  fondo 
di  una borsa di  studio -  è stata appesa abusivamente al le 
paret i  del l ’Accademia di  Bel le Art i  d i  Brera.  La borsa era 
dest inata ad un giovane art ista a patto che non facesse mo-
stre per un anno.

A commemorat ive plaque, wi th the names of  the 100 people 
who each gave the art ist  100.000 l i re to real ize a scholar-
ship fund, was i l legal ly hung on the wal ls of  the Brera Art 
Academy. The scholarship was intended for a young art ist , 
one-year commit ted not to exhibi t .

PATRIZIA BRUSARO-
SCO At the t ime I  was 
struck by American 

museums, as wel l  as non-prof-
i t  organizat ions such as Art ists 
Space and White Columns.  I  was 
fascinated by the structured yet 
also dynamic and f lexible fea-
tures wi th in their  organisat ion. 
I ,  too,  was interested in a more 
col lect ive approach to work than 
that of  a gal lery.  Since I  consid-
ered the contemporary art  scene 
in my country rather dismal, 
which unfortunately is st i l l  the 
case, I  had the urge to do some-
thing for. . .  I ta ly.  Above al l ,  I  had 
a certain idea of  the artwor ld, 
lets say “ f rom the sevent ies”,  that 
was  outdated in the ear ly nine-
t ies and as a resul t  eff icacious. I 
found mysel f  by chance and out 
of  empathy befr iending some art-
ists and so together we began to 
th ink about a new place for Mi-
lan.  I  was soon af ter  supported 
by noted art  cr i t ics ,  and since I 
am probably a good mediator,  I 
only had to make a synthesis of 
many suggest ions.  When one is 
wi l l ing to l is ten,  advice is abun-
dant,  s incere and useful .

I  recal l  a meet ing at  design gal-
lery Di lmos, hosted by Lel la Val-
tor ta,  wi th about s ixty art ists, 
most of  whom are nowadays wel l 
regarded, in search of  what was 
meant to be the new space. Per-
haps certain s i tuat ions could 
now repeat themselves since 
there is a new energy amongst 
the protagonists,  but  i t  has taken 
twenty years!  In the ear ly nine-
t ies in Mi lan we simply wanted 
an “exhibi t i t ion space” which 
was apt for  s i te-  speci f ic  instal-
lat ions,  where one could meet, 
“connect” ,  and be singled out to 

the rest  of  the wor ld.  The art ists 
f rom my generat ion were con-
vinced that in order to emerge, 
they had to commit  in f i rst  person 
by establ ishing a rapport  wi th 
other art ists,  s ince  they did not 
bel ieve they had many possibi l i -
t ies in our country.  Curators were 
convinced that a “cr i t ical  voice” 
was necessary to give meaning 
to a new generat ion,  and gal-
lery owners were keen to prove 
that they were more internat ional 
than the previous generat ion.  I 
thought that  a work methodology 
was missing, and spontaneously 
seeked “system-bui ld ing”,  as is 
of ten said nowadays. Above al l ,  I 
found mysel f  t rust ing many peo-
ple who in turn t rusted me.

With Maurizio Cattelan we planned 
to open Viafar in i  wi th Fondazione 
Oblomov ,  a project  that  granted 
a scholarship to an art ist  i f  he 
made the one-year commitment 
not to exhibi t .   Mauriz io granted 
himsel f  the scholarship and sub-
sequent ly presented his work at 
the Accademia di  Bel le Art i  d i 
Brera.  Meanwhi le,  and seemingly 
more congenial ,  Viafar in i  was in-
augurated with the exhibi t ion of 
the Archive’s foundat ion project  
by two art ists,  Laur ie Palmer and 
Feder ica Thiene.

Immediately,  Membership Via-

far in i  fo l lowed, where eighty 
art ists donated eighty artwork-
manifestos stat ing what Viafar in i 
should have been. And so the 
exhibi t ions began, programmed 
since the beginning through the 
art ists themself ,  many of  which 
are st i l l  col laborat ing wi th us. 
However,  i t  was not long before 
I  real ised that i t  was better to 
entrust  the projects to external 
curators,  and so I  began consul t -
ing wi th the new generat ion of  ar t 
cr i t ics of  the Ninet ies.   A sort  of 
informal scient i f ic  commit tee was 
created, which in t ime would in-
volve the most prominent voices 
of  I ta l ian cr i t ics in the last  twenty 
years.

In the meanwhi le,  a gal lery own-
er advised me to v is i t  Careof,  an 
art ist  space act ive near Mi lano 
since 1987  wi th s imi lar  a ims, 
which based i ts projects on an 
awareness of  the art ist ic scene 
that was not yet  represented in 
gal ler ies.  And so I  met Zeff i r ina 
Castoldi  and Mario Gorni ,  who 
have since then become my non-
partners.

E N G
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Viafar in i ’s  mission in the 
f i rst  press release
The mission focuses on 
three fundamental  as-

pects:  to faci l i tate the debut of  young I ta l -
ian art ists in the contemporary art  wor ld,  as 
f i rst  step towards their  professional  growth 
and the consequent interest  in curators,  ar t 
cr i t ics and museum professionals;  to foster 
young art ists ’  mobi l i ty  and to support  them 
in rais ing funds, as condi t ions to forward 
their  careers,  a lso at  internat ional  level ;  to 
widen the publ ic interest  in contemporary art 
through exhibi t ions,  as wel l  as educat ional 
and training act iv i t ies.
In detai l ,  Viafar in i ’s  goals are:
_ to create a place for informat ion and serv-

ices about contemporary v isual  ar ts,  includ-
ing an exhibi t ion space to offer  young art ists 
opportuni t ies to exhibi t  their  work in solo or 
group shows, as wel l  as to produce projects 
by internat ional ly known art ists,  g iv ing the 
Mi lanese publ ic the chance to get to know 
the main protagonists of  the internat ional  ar t 
scene; as wel l  as documentat ion services 
on visual  ar ts,  such as the Art ists Archive, 
in order to offer  means of  informat ion and 
documentat ion for  the publ ic wi th easy ac-
cess to the mater ia ls;
_ to offer  a var iety of  or ientat ion and con-
sul t ing services,  as wel l  as educat ional  and 
training act iv i t ies;
_ to promote an art  organisat ion and exhibi-
t ion space favour ing exchange in the f ie ld of 

v isual  ar ts,  a lso at  internat ional  level ;
_ to start  a non prof i t  organisat ional  model 
new to I ta ly;
_ to support  the art ist ic message as a poten-
t ia l  innovator in contemporary society.
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Immagini  proiet tate ,  1991, curated by 
art ists Laur ie Palmer and Feder ica 
Thiene; wi th art ists Mario Airò,  Ivo Bona-

corsi ,  Mary Brogger,  Michael  Burns,  Mary El len Carrol l ,  Paul 
Chidester,  Gianluca  Codeghini ,  Daniela De Lorenzo, Ste-
fano Dugnani,  David Dunlap, Jeanne Dunning, Susan Eder, 
Emi l io Fant in,  Andrea Fogl i ,  Laurel  Fredr ickson, Bernardo 
Giorgi ,  Kate Glaser,  Hossein Golba, Mitchel l  Kane, Massimo 
Kaufmann and McManus, Dimitr is Kozar is,  J in Lee, Marcel-
lo Malobert i ,  Eva Marisaldi ,  L i l iana Moro, Jenni fer  Parker, 
Marco Paternostro,  Alessandro Pessol i ,  Salvatore Falc i , 
Stefano Fontana, Pino Modica, Cesare Pietroiust i ,  Massimo 
Poldelmengo, Luca Quartana, Isabel  Ronchiet to,  Bernhard 

Rüdiger,  Laura Rugger i ,  Treasure Smith,  Tony Tasset,  Anna 
Tassini ,  Massimo Ubert i ,  Uno al  Quadrato (Piero Almeoni, 
Manuela Cir ino,  Massimo Donzel l i  and Roberto Marossi) , 
Yamaoka, Alberto Zanazzo and Andrea Zago.

Lettera di  invi to da parte del le curatr ic i  Laur ie Palmer e Fe-
der ica Thiene, entrambe impegnate in progett i  d i  ar te pub-
bl ica;  Laur ie Palmer era nel  comitato del lo spazio nonprof i t 
N.A.M.E. di  Chicago e membro del  col let t ivo art ist ico Haha, 
Feder ica Thiene avrebbe poi  fondato artway of  th inking; per 
la fondazione del l ’Archiv io le curatr ic i  r ichiesero ad alcu-
ni  ar t is t i  i ta l iani  e americani  mater ia le documentat ivo del le 
propr ie opere;  Immagini  proiet tate è stata la proiezione del le 

diaposi t ive forni te dagl i  ar t is t i . 

Invi tat ion let ter  by the curators Laur ie Palmer and Feder ica 
Thiene, both of  them engaged in publ ic art  projects;  Lau-
r ie Palmer took part  in the commit tee of  the nonprof i t  ar t -
is t  space N.A.M.E. in Chicago and member of  Haha art ists 
col lect ive;  Feder ica Thiene founded artway of  th inking. On 
the occasion of  the foundat ion of  the Archive,  they asked 
a number of  I ta l ian and American art ists for  documentat ion 
mater ia l  of  their  work;  Immagini  proiet tate was the project ion 
of  the s l ides provided by the art ists.

F I  G  3 – 4
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Membership Via-
far in i .  80 posters 
for  Viafar in i , 
1991
80 art ists were 
asked to real ise 
a unique piece 
in the form of a 
poster 70 x 100 
cm, based on the 
idea of  a manife-
sto for  the orga-
nisat ion,  which 
were given to the 

new members who adhered dur ing the 
fundrais ing event.  The project  was 
in i t iated by a group of  ar t ists,  who 
jo ined Viafar in i  f rom i ts beginnings 

to give a messa-
ge for the future. 
The part ic ipants 
were:  Piero Al-
meoni,  Stefano 
Ar ient i ,  France-
sco Bernardi ,  Ivo 
Bonacorsi ,  Davi-
de Bonasia,  Car-
lo Buzzi ,  Alberto 
Cal lar i ,  Pasquale 
Campanel la,  Pie-
tro Capogrosso, 
Manl io Caropre-

so, Gabr ie l la Casiraghi ,  Mauriz io Cat-
te lan, Lor is Cecchini ,  Vi t tor ia Chier i -
c i ,  Marco Cianciot ta,  Marco Cingolani , 
Gianluca Codeghini ,  Piergiorgio Co-
lombara, Cinzia Cozzi ,  Antonio Crave-

ra,  Paola Di  Bel-
lo,  Gabr ie le Di 
Matteo, Chiara 
Dynys, Fac-Simi-
le,  Salvatore Fal-
c i ,  Emi l io Fant in, 
Peter Fend, Car-
lo Ferrar is,  Dino 
Ferruzzi ,  Andrea 
Fogl i ,  Antonia 
Fontana, Feder i -
co Fusi ,  Marcel-

lo Gianol i ,  Ber-
nardo Giorgi , 
Hossein Golba, 
Mariangela Gra-
mol in i ,  Nazza-
reno Gugl ie lmi, 
Komagata Kat-
zuja,  Massimo 
Kaufmann, Li 
Chi  Choi ,  Ema-
nuela Ligabue, 

Mauro Maffezzoni ,  Mala.Art i  Vis ive, 
Marcel lo Malobert i ,  Mi l tos Manetas, 
Si lv ia Marcacci ,  Eva Marisaldi ,  Anna 
Mazzara,  Mauriz io Mercur i ,  L i l iana 

Moro, Rober-
to Orlandi ,  An-
tonel la Ortel l i , 
Laur ie Palmer, 
Pier lu ig i  Pel le-
gr in i ,  Alessan-
dro Pessol i , 
Luca Quartana, 
Sandro Risto-
r i ,  Mariagrazia 
Rosin,  Cr ist ina 
Ruffoni ,  Laura 
Rugger i ,  Rul-

lo,  Francesco Sangiovanni ,  Sante 
Scardi l lo,  Roberto Scala,  Franco Si l -
vestro,  Gregor io Spini ,  Giovanni  Ta-
gl iavini ,  Mauriz io Taiol i ,  Anna Tassini , 
Gaetano Terranova, Feder ica Thiene, 
Alessandra Tortarolo,  Adr iano Trova-
to,  Si lv ia Truppi ,  Mauriz io Turchet, 
Massimo Ubert i ,  Enzo Umbaca, Vedo-
vamazzei ,  Car la Vendrami,  Wurmkos, 
Alberto Zanazzo and Mirko Zandonà.

F I  G  5 
Luca Quartana

F I  G  6 
Eva Marisaldi

F I  G  7
Marco Cingolani
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Li l iana Moro
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Laurie Palmer and Feder ica Thiene

F I  G  10 
Mauriz io Cattelan
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Paola Di  Bel lo
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Patr iz ia Brusarosco, fondatr ice di  Viafar in i ,  fotografata da Davide Bona-
sia al l ’ inaugurazione del la mostra di  Mi l tos Manetas Different Opinion . 
Arte degenerata nel1992. I l  pubbl ico doveva indossare dei  baffet t i  s t i le 
Hi t ler  a l l ’ ingresso del l ’ instal lazione real izzata con le opere scartate da 
100 art ist i .

Patr iz ia Brusarosco, founder of  Viafar in i ,  photographed by Davide Bonasia at  the opening of 

Mi l tos Manetas’  exhibi t ion Different Opinion .  Arte degenerata in 1992. The publ ic had to wear 
Hi t ler-sty le moustache at  the entrance of  the instal lat ion consist ing of  the discarded works 
of  ar t  by 100 art ists.
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Patr iz ia Bru-
sarosco con 
l ’ar t is ta Ales-
sandro Pessol i 

a l l ’ inaugurazione del la sua mostra 
personale Maelstorm  nel  1992. 
L’ instal lazione consisteva in 1900 
disegni  raggruppat i  nel le ser ie Giu-
dic i  e maf ia;  Cosa nostra;  Social ist i ; 
Part i t ico;  Vi ta sociale;  Affar i  social i ; 
Vot i ;  Pol la io;  L iquidi ;  Terzo mondo; 
Vermi;  Sacro cuore;  Rumori  d i  fon-
do; Accorpament i ;  Scor ie;  Mi l i tar i ; 
Comik k i l ler ;  Stor ia naturale;  Spar-
t iz ioni  terr i tor ia l i .

Patr iz ia Brusarosco with the art ist 
Alessandro Pessol i  at  the opening 
of  h is solo show Maelstorm  in 1992. 
The instal lat ion consisted of  1900 
drawings grouped into the ser ies 
Giudic i  e maf ia;  Cosa nostra;  So-
cial ist i ;  Part i t ico;  Vi ta sociale;  Affar i 
social i ;  Vot i ;  Pol la io;  L iquidi ;  Terzo 
mondo; Vermi;  Sacro cuore;  Rumori 
d i  fondo; Accorpament i ;  Scor ie;  Mi l i -
tar i ;  Comik k i l ler ;  Stor ia naturale; 
Spart iz ioni  terr i tor ia l i .
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Lel la Val tor ta,  co-founder of  Viafar in i ,  interviewed by Tiz iana Ricci  for 
Radio Popolare at  the opening of  Immagini  proiet tate in 1991.

Lel la Val tor ta,  co-fondatr ice di  Viafar in i ,  intervistata da Tiz iana Ricci  per Radio Popolare 
al l ’ inaugurazione di  Immagini  proiet tate nel  1991.

Zeff i r ina Castoldi  e Mario Gorni  – fondator i  d i  Careof,  partner di  Viafar in i  – al l ’ inaugurazione 

del la mostra personale di  Francesco Lauret ta,  Novecento,  a Careof nel 
1995.

Zeff i r ina Castoldi  and Mario Gorni  – founders of  Careof,  partner of  Viafar in i  – at  the opening 
of  Francesco Lauret ta ’s solo exhibi t ion,  Novecento,  at  Careof in 1995.
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I  pr imi cr i t ic i  che hanno sostenuto Viafar in i :  da s in istra,  Marco Senaldi , 
Alessandra Gal let ta e Francesca Pasini .

The f i rst  cr i t ics who supported Viafar in i :  f rom the lef t ,  Marco Senaldi ,  Alessandra Gal let ta 
and Francesca Pasini .

I l  cr i t ico Angela Vettese, membro del  comitato scient i f ico di  Viafar in i  dal 
1994; sul la s in istra,  g l i  ar t is t i  Vanessa Beecrof t  e Marco Vagl ier i .

Cr i t ic  Angela Vettese, member of  Viafar in i ’s  advisory board s ince 1994; on the lef t ,  ar t is ts 
Vanessa Beecrof t  and Marco Vagl ier i .
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I l  cr i t ico Alessandra Piosel l i ,  a l l ’epoca col-
laboratr ice di  Viafar in i ,  durante l ’ inaugu-
razione del la mostra di  Mauriz io Mercur i 

Cul tura e Società nel  1992. Dettagl io del l ’ instal lazio-
ne con r i tagl i  dal le brochure aziendal i  del la compa-
gnia di  assicurazioni  Al leanza.

Cri t ic  Alessandra Piosel l i ,  at  the t ime working at  Via-
far in i ,  dur ing the opening of  Mauriz io Mercur i ’s  exhi-

bi t ion Cul tura e Società in 1992. Detai l  of 
the instal lat ion wi th cut-outs f rom corpo-
rate brochures of  the Al leanza insurance 

group.
Paola Di  Bel lo,  Framing the Community,  Mi lano, #4, 
2006, photographic pr int ,  100 x 70 cm; Courtesy and 

Copyr ight  © the art ist

Monica Thurner ha col laborato con Viafar in i  dal  1996. 
Qui Monica e la sua famigl ia sono r i t rat t i  dal l ’ar t is ta 
Paola Di  Bel lo nel l ’ambito del  progetto Framing the 
Community.

Monica Thurner has been working closely wi th Via-
far in i  s ince 1996. Here Monica and her fami ly photo-
graphed by the art ist  Paola Di  Bel lo,  wi th in the project 
Framing the Community.
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Cartol ina inviata da Mauriz io Cattelan, 1995

Postcard f rom the art ist  Mauriz io Cattelan, sending Viafar in i  “Another saint  for  your protect ion”,  1995
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